
Linea di intervento LQS1 Valutazioni ambientali  - Azioni per il miglioramento dell’efficacia 
dei processi di VAS e di VIA relativi a programmi, piani e progetti  

AQS1.1 Rafforzamento delle competenze e qualità della documentazione tecnica 

 

MODULO FORMATIVO 

La Valutazione Ambientale dei piani urbanistici comunali: 
strategie e qualità dei contenuti 

 

 
 

Arch. Giuseppe Bonavita, Ph.D. Bari, 27-28-29 marzo 2019, Via G. Gentile 52 - Regione Puglia 

 

Obiettivi e qualità dei contenuti nella Valutazione ambientale 

strategica dei Piani comunali 

Parte Prima 



La partecipazione del MATTM alle consultazioni di VAS di piani e programmi regionali 
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Fonte: Rapporto 2018 sull’attuazione della VAS in Italia – Dati 2017 

http://www.va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1595 

 

Le osservazioni formulate, individuano le criticità del 
procedimento e dei contenuti e, contestualmente, 
indicano una serie di soluzioni possibili e finalizzate al 
miglioramento dell’efficacia delle valutazioni.  
Più di rado, sono proposte osservazioni e suggerimenti nel 
merito del contenuto del P/P, laddove si valuti che si sia 
omesso di considerare elementi in grado pregiudicare il 
raggiungimento di obiettivi di sostenibilità.  

Il contributo delle politiche 
regionali, risulta decisivo per 
il raggiungimento degli 
obiettivi di  sostenibilità che 
l’Italia e il MATTM 
condividono e promuovono. 

Il 91% dei procedimenti di VAS 
riguarda Piani urbanistici.  
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> D.lgs.152/2006 Articolo 5 – Definizioni 

Comma  1, lettera s) soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche 
amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o 
responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 
sull'ambiente dovuti all'attuazione dei piani, programmi o progetti. 

La partecipazione del MATTM alle consultazioni di VAS di piani e programmi regionali 

Il MATTM è 
Soggetto 
competente in 
materia ambientale 
per i procedimenti 
di VAS non statale, 
in ragione delle 
specifiche 
competenze e 
responsabilità in 
campo ambientale 

Fonte: Rapporto 2018 sull’attuazione della VAS in Italia – Dati 2017 

http://www.va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1595 

 



Attività di valutazione dei procedimenti di VAS - Osservazioni 
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 Tematiche di competenza e aspetti di interesse trasversale delle Valutazioni 
ambientali; 

 Aggiornamento dell’elenco dei collaboratori alle attività del GTI in relazione alle 
Competenze presenti in ciascuna Direzione; 

 Individuazione e aggiornamento degli obiettivi di sostenibilità; 

 Valutazione di casi esaminati (criticità ricorrenti e carenze metodologiche dei 
rapporti esaminati); 

 Pubblicazione dei contributi sul portale on-line del MATTM 

> Costituire una base dati, accessibile a tutti, dalla quale dedurre 
buone pratiche e aspetti operativi da implementare nei 
procedimenti di VAS 

> Incentivare la cooperazione tra pubbliche Amministrazioni e 
condividerne i risultati 

> Favorire la diffusione dell’informazione ambientale 
 

 

CONTENUTI DELLE 
OSSERVAZIONI 

OBIETTIVI  

> Presentazione e inquadramento del procedimento e delle 
osservazioni MATTM-ISPRA nell’ambito delle consultazioni 
pubbliche di VAS 
> Indicazione degli aspetti propositivi in relazione al miglioramento 

dell’efficacia dei procedimenti. 
> Suggerimenti e aspetti tecnici e scientifici da approfondire 



Arch. Giuseppe Bonavita, Dottore di ricerca in tecnologie e pianificazione ambientale  

ASPETTI DI INTERESSE 
METODOLOGICO  

> Pertinenza dell’analisi di contesto 
in relazione ai potenziali impatti;  

> Congruità del livello di 
approfondimento dei dati, in 
relazione alle fonti disponibili;  

> Accuratezza delle verifiche di 
coerenza;  

> Oggettività della valutazione 
qualitativa e/o quantitativa degli 
impatti;  

> Esecuzione del confronto con 
scenari alternativi;  

> Validità della metodologia di 
monitoraggio e degli indicatori 
selezionati.  

Attività di valutazione dei Rapporti ambientali – qualità delle informazioni  

La VAS deve valutare esattamente il contenuto del 
Piano, la VAS non deve contenere indirizzi 
pianificatori non recepiti dal documento Piano.  
La documentazione deve essere completa.  
La sintesi non tecnica deve essere efficace e 
comprensibile. 

L’analisi di contesto descrive lo scenario 
ambientale di partenza (scenario 0) e lo scenario 
tendenziale. Deve necessariamente contenere i 
dati di riferimento per gli indicatori di contesto. 

Nel RA si dà atto di come si sono tenute in 
considerazione le osservazioni pervenute in fase di 
scoping. 

Oltre alla rappresentazione schematica o 
matriciale, alcune verifiche necessitano di essere 
approfondite e spiegate, anche nel metodo. 

STANDARD DI QUALITÀ 
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Analisi delle Valutazioni ambientali – aspetti metodologici e standard qualitativi 

ASPETTI DI INTERESSE AMBIENTALE  
>Ottemperanza del procedimento 

alle normative in materia;  
>Corrispondenza tra quadro 

strategico di Piano e quadro 
strategico del RA;  
>Completezza e validità dei dati 

relativi allo stato dell’ambiente;  
>Verifica delle controdeduzioni allo 

scoping;  
>Verifica e aggiornamento degli 

obiettivi di sostenibilità pertinenti;  
>Significatività degli esiti delle 

verifica di coerenza;  
>Chiarezza e rilevanza scientifica dei 

contenuti.  

Sono riportati gli ObS. selezionati per ogni piano o 
programma pertinente l’ambito tematico e di 
applicazione del Piano. 

Le informazioni devono essere le più approfondite 
e aggiornate disponibili. Eventuali difficoltà nel 
reperimento dei dati devono essere evidenziate nel 
RP. 

Le verifiche mettono a confronto gli ObS. 
ambientale/Ob. di Piano, poi gli ObS. ambientale 
del Piano / Azioni. 

La valutazione deve essere comprensibile e 
supportata da una metodologia oggettiva, 
soprattutto in riferimento al confronto tra diversi 
scenari alternativi.  

La valutazione deve caratterizzare la tipologia degli 
impatti ai sensi del d.lgs. 152/2006 e deve essere 
verificabile attraverso indicatori rappresentativi. 

STANDARD DI QUALITÀ 
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Analisi delle Valutazioni ambientali – l’Ente locale come autorità procedente 

STRUTTURA DI RIFIERIMENTO PER  L’ELABORAZIONE DEI CONTENUTI 
DEL RA DI VAS (esempi di Piani comunali in Lombardia e Toscana) 

PARTE I INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. ATTI E RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI 

1.2. DESCRIZIONE DEL PIANO 

1.3. DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI VAS 

PARTE II 
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL PIANO NEL PROCESSO 
DECISIONALE 

2.1  INDIVIDUAZIONEE DEGLI AMBITI DI INTERFERENZA AMBIENTALE 

2.2. DESCRIZIONE ED ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE 

2.3.  
DESCRIZIONE, ANALISI E VERIFICA DI COMPATIBILITÀ  DEL 
CONTESTO STRATEGICO-NORMATIVO: GLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITÀ 

2.4. 
VALUTAZIONE DELLE AZIONI DI PIANO E DELLE ALTERNATIVE – 
MISURE DI MITIGAZIONE 

PARTE III IL MONITORAGGIO AMBIENTALE DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

3.1. RUOLO, OBIETTIVI E METODOLOGIE DI MONITORAGGIO 

3.2. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI MONITORAGGIO 

SINTESI DELLE INFORMAZIONI DA INCLUDERE NEL RA AI SENSI 
DELL’ALLEGATO VI ALLA PARTE SECONDA DEL  D.LGS. 152/2006 

a) 
illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del P/P e del 
rapporto con altri pertinenti P/P. 

b) 
aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione 
probabile senza l'attuazione del P/P. 

c) 
caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che 
potrebbero essere significativamente interessate. 

d) 

qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al P/P, ivi 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza 
ambientale, culturale e paesaggistica, quali ZPS, aree SIC e territori 
con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità.  

e) 
obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al P/P , e il modo in cui, 
durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi. 

f) 
possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi i beni materiali, 
il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. 

g) 
misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali impatti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del P/P. 

h) 

sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
richieste. 

i) 

descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e 
controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall'attuazione dei P/P proposto definendo le misure correttive da 
adottare. 



1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. 

Atti e riferimenti amministrativi, sono riportati gli estremi dei 
provvedimenti di adozione e approvazione degli atti. Sono 
individuate le Autorità coinvolte nella formazione del Piano e 
della VAS. 

1.2. 

Descrizione generale del Piano in relazione al quadro 
territoriale e normativo di riferimento per l’ambito geografico e 
settoriale interessato.  
Sono riportati gli obiettivi dello strumento in relazione alle 
necessità emerse dalle analisi territoriali e in attuazione degli 
indirizzi normativi in cui si inquadra.  
È individuato e delimitato, anche con l’utilizzo di cartografie, il 
livello territoriale su cui agisce il Piano. L’esatta trasposizione 
del quadro strategico costituisce l’unico elemento di contatto 
tra il piano e il Rapporto ambientale. 
Tutti i contenuti pianificatori devono essere dettati o recepiti 
nel Piano. La VAS non può autonomamente dettare contenuti 
di governo del territorio. 

1.3. 

Descrizione del processo di Valutazione ambientale strategica, 
in relazione al processo di formazione del Piano,  sono esposti e 
descritti i principali obiettivi del processo di valutazione. È 
riportata, anche con l’ausilio di diagrammi, la descrizione delle 
diverse fasi che caratterizzano il processo di Valutazione, in 
parallelo alle fasi di formazione del Piano.  È esplicitato nel 
modo più chiaro il significato delle valutazioni espresse dalla 
VAS al fine di consentire una corretta interpretazione dei giudizi 
espressi di seguito. 
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1.  Informazioni generali – la VAS nel processo di pianificazione 
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La VAS è un processo non codificato, 
le fasi individuate per il suo 
svolgimento non sono formalmente 
incardinate ad altrettanti momenti 
della pianificazione a causa della 
inevitabile generalità della Direttiva.  
Il processo di valutazione varia non 
solo a seconda della metodologia e 
della strumentazione utilizzata, ma 
anche e soprattutto in relazione alle 
disposizioni amministrative.  
L’esame delle esperienze realizzate in 
campo europeo, ha mostrato quanto 
la valutazione sia influenzata dal 
livello di interazione col processo di 
pianificazione.  
Interazione che dovrebbe essere 
codificata anzitutto da un punto di 
vista amministrativo e procedurale 

Dlgs.152.2006  Art. 11 - La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità 
procedente contestualmente al processo di formazione del Piano o Programma 

1.  Informazioni generali – la VAS nel processo di pianificazione 
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Approvazione in Giunta 
del documento prelim. 
di Piano e proposta per 

adozione al C.C. 

La Giunta propone il 
Piano per l’adozione del 

C.C. 

La Giunta propone il 
Piano per 

l’approvazione del C.C 

Pubblicazione e 
acquisizione di 

osservazioni e pareri 

Conferenza di 
pianificazione 

Adozione in C.C. del 
documento prelim. di 

Piano 

Il Piano entra in vigore 

Adozione del  
Rapporto preliminare di VAS 

Consultazioni di 
scoping sul rapporto 

preliminare Adozione del 
Rapporto 

ambientale Consultazioni 
di VAS 

Acquisizione del 
parere motivato 

Pubblicazione della  
dichiarazione di sintesi 

Monitoraggio ambientale del Piano 

L’acquisizione del parere 
motivato, anteriormente 

all’approvazione, 
sancisce la natura 

endoprocedimentale 
della VAS 

la VAS è parte di un procedimento concertativo che ha come scopo la 
predisposizione di un provvedimento parziale e necessario per il 

completamento dell’intero procedimento stesso.  

1.  Informazioni generali – la VAS nel processo di pianificazione 
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1.  Informazioni generali – la VAS nel processo di pianificazione 

LA FASE DI SCOPING 

Sulla base di un rapporto preliminare sui 

possibili impatti ambientali significativi 

dell'attuazione del Piano o Programma, il 

proponente e/o l'autorità procedente entrano 

in consultazione, sin dai momenti preliminari 

dell'attività di elaborazione di piani e 

programmi, con l'autorità competente e gli 

altri soggetti competenti in materia 

ambientale, al fine di definire la portata ed il 

livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel rapporto ambientale.  



Gli obiettivi devono essere 
strutturati per essere riconducibili ad 
indicatori di risultato o ad indicatori 
prestazionali. Essi rappresentano una 
contestualizzazione territoriale degli 
obiettivi generali, ovvero fanno 
riferimento alle questioni emerse in 
sede di analisi di contesto 

Le azioni devono essere correlate a 
uno o più obiettivi che devono 
attuare, devono fare riferimento ad 
interventi o misure, devono essere 
circostanziate, indicare le aree di 
attuazione e la tipologia  di opere che 
verranno attuate. Esse sono associate 
ad indicatori quantitativi e di 
attuazione.  

 
 

 
 

Un Piano privo di azioni o che confonde 
le stesse con gli obiettivi, genera 
valutazioni non affidabili e crea dei vuoti 
valutativi rispetto alle azioni (non 
valutate) che successivamente dovranno 
essere disposte per attuare il Piano. 

1.  Informazioni generali – la VAS nel processo di pianificazione 
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1.  Informazioni generali – descrizione e contenuti del Piano 

Descrizione degli Ambiti 
territoriali di Piano e 
disposizioni del REU 

Schema strutturale di Piano e 
sua evoluzione – interventi, 
azioni.  

Individuazione degli obiettivi specifici e delle azioni 

Dimensionamento del Piano 
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La descrizione delle azioni dovrebbe essere 
accompagnata dall’individuazione delle opere, anche 
su mappa. Tale livello di dettaglio consente di 
circoscrivere la valutazione degli impatti  

1.  Informazioni generali – descrizione e contenuti del Piano 
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2. 
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL PIANO NEL PROCESSO 

DECISIONALE 

2.1. 

 

Individuazione degli ambiti di interferenza ambientale interessati 
dalle azioni di Piano. Tale operazione, in genere effettuata in sede di 
Verifica di assoggettabilità, è essenziale per circoscrivere il contesto 
ambientale interessato dal Piano. 

2.2. 

Descrizione ed analisi del contesto ambientale rispetto allo scenario 
prefigurato dagli obiettivi di sostenibilità riferiti alle Componenti 
interessate.  Il quadro ambientale deve essere descritto nello specifico 
di dati o studi di settore. La descrizione deve essere aggregata per 
componenti e fattori , inquadrando i contenuti all’interno di un’analisi 
SWOT che illustri lo scenario iniziale (punti di forza opportunità etc.). 

2.3. 

Descrizione, analisi e verifica di compatibilità  del contesto 
strategico-normativo: gli obiettivi di sostenibilità. È di interesse per la 
VAS che il Piano sia compatibile con gli obiettivi di sostenibilità di Piani 
e programmi sovraordinati o con cui lo stesso Piano può interagire. È 
necessario selezionare tali obiettivi e dare atto di un confronto 
oggettivo tra quanto disposto dal Piano e gli obiettivi di sostenibilità 
pertinenti. I Piani comunali rappresentano il livello attuativo per gran 
parte degli obiettivi di derivanti dalle strategie di sviluppo sostenibile. 

2.4. 

 

Valutazione delle azioni di Piano e delle alternative – misure di 
mitigazione Le informazioni devono essere analizzate  attraverso una 
metodologia, che si è anzitutto discussa in sede di Rapporto 
preliminare e che deve instaurare un confronto tra tutte le azioni di 
Piano e tutti i fattori ambientali interessati. Si deve evidenziare in 
forma quali-quantitativa come tali fattori potrebbero mutare, su quali 
aree e in che forma o misura. Deve emergere un giudizio di valutazione 
oggettivo/condivisibile degli effetti del Piano sull’ambiente, fornendo 
rilevanti informazioni in merito alla cumulatività, reversibilità, 
sovrapposizione degli effetti, anche in funzione delle alternative 
considerate. Deve risultare chiaro e comprensibile che le scelte di 
Piano, rappresentano le migliori opzioni ai fini della sostenibilità 
ambientale. Deve essere riportato un resoconto dei possibili interventi 
mitigativi previsti in relazione alla persistenza o alla probabilità di 
verificarsi di pressioni ambientali. 

2. La Valutazione ambientale del Piano nel processo decisionale 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – il quadro conoscitivo 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – il quadro conoscitivo 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – il quadro conoscitivo 

Il quadro ambientale non deve 
prescindere dalla localizzazione 
delle componenti ambientali su 

mappa. Tale livello di dettagli 
consente di evidenziare rapporti, 

estensioni e vincoli, criticità e la 
sovrapposizione tra essi 
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Quadro sintesi 
dell’analisi di contesto  

2. La Valutazione ambientale del Piano – il quadro conoscitivo 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – gli obiettivi di sostenibilità 

L’analisi di contesto deve rappresentare lo 
scenario di partenza per l’analisi dell’evoluzione 
dell’ambiente, pertanto è necessaria che sia 
associata ad appositi indicatori che dovranno 
misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – gli obiettivi di sostenibilità 

La SNSvS è strutturata in cinque aree proposte 
dall’Agenda 2030: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e 
Partnership, una sesta area è dedicata ai vettori per la 
sostenibilità: elementi essenziali per il raggiungimento 
degli obiettivi. Ciascuna area contiene Scelte Strategiche 
e Obiettivi Strategici per l’Italia. 

Gli obiettivi di sostenibilità sono definiti a partire da: 
 l’esame degli strumenti di programmazione e pianificazione 

vigenti; 
 l’esame delle strategie nazionali ed internazionali; 
 l’analisi di contesto ambientale, che permette di evidenziare 

criticità e potenzialità, sinteticamente individuate, per ciascuna 
componente. 

Tali obiettivi sono precisati in parallelo con gli obiettivi specifici del 
piano ed eventualmente per specifiche aree geografiche-territoriali: 

· aree critiche per la qualità dell’aria; 
· aree di vulnerabilità per la qualità delle acque; 
· aree protette e le aree Natura 2000; 
· aree di pregio paesistico e quelle degradate; 
· aree a rischio idrogeologico, sismico e antropogenico; 
· aree vulnerabili ai nitrati di origine agricola; 

Gli obiettivi di sostenibilità sono individuati per le 
componenti ambientali (aria e fattori climatici, acqua, 
suolo, flora, fauna e biodiversità, beni materiali e culturali, 
paesaggio, popolazione e salute umana), sia per i fattori di 
interrelazione (mobilità, energia, rifiuti, rischi naturali e 
antropogenici). Gli obiettivi di sostenibilità derivano 
dall’interazione tra gli obiettivi ambientali individuati 
dagli strumenti di programmazione e pianificazione e le 
criticità e potenzialità emerse dall’analisi di contesto; essi 
sono utilizzati come criteri di riferimento per condurre la 
valutazione ambientale dei potenziali impatti 

Contestualizzare gli obiettivi  
a livello di Piano 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – gli obiettivi di sostenibilità 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale sono derivati 
dall’Agenda 2030.  Tutta la strategia sarà recepita e 
contestualizzata livello regionale. 
Non tutti gli obiettivi paiono essere corrispondenti al livello 
territoriale di un piano comunale e comunque dovranno 
essere declinati sul livello territoriale locale 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – gli obiettivi di sostenibilità 

Verifica di coerenza tra un Piano di gestione 
della Costa e la SNSvS 

In attesa della formazione delle 
Strategie regionali di sviluppo 
sostenibile, il MATTM sottopone a 
Verifica di coerenza, con la SNSvS, i  
Piani regionali, per i quali svolge il 
ruolo di SCA nelle procedure di VAS. 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – l’analisi di coerenza 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – l’analisi di coerenza 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – l’analisi di coerenza 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – valutazione di sostenibilità specifica 

Il processo di Valutazione ambientale deve essere 
improntato alla trasparenza, alla condivisone ed alla 
oggettivazione delle analisi e dei giudizi, pertanto deve 
rispondere ai seguenti requisiti, come rispondenti alla 
Convenzione di Aharus ed alle caratteristiche di 
pubblicità degli atti: 
 Completezza dei contenuti nei termini di legge 

(allegato VI D.lgs.152/2006); 
 Comprensibilità e logicità dei contenuti; 
 Pertinenza dei contenuti con l’ambito di 

interferenza del Piano; 
 Proporzionalità dei contenuti, tendendo presente 

che l’analisi di contesto ambientale e le valutazioni 
di sostenibilità costituiscono il cuore del processo; 

 Significatività scientifica delle metodologie 
utilizzate, attestate da studi e fonti condivise e 
note; 

 Affidabilità delle fonti per il reperimento di dati e 
la costruzione quadro conoscitivo; 

 Ripercorribilità dei processi logici e analitici che 
hanno portato alla definizione del giudizio 
valutativo;  

 Esposizione chiara e utilizzo di un linguaggio 
comprensibile e ove possibile non tecnico. 
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Individuazione e analisi delle 
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2. La Valutazione ambientale del Piano – valutazione di sostenibilità specifica 

La valutazione si  esplica sull’ambiente e sull’obiettivo di 
sostenibilità che lo caratterizza 
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> Qualificazione del parere motivato di VAS: il parere è 
un atto consultivo obbligatorio e vincolante. Il parere di 
VAS costituisce il provvedimento di conclusione della 
procedura di valutazione.  L‘Autorità procedente, in 
collaborazione con l‘Autorità competente, provvede, 
prima della presentazione del P/P per l'approvazione e 
tenendo conto delle risultanze del parere alle 
opportune revisioni del P/P.  

> Effetti del parere motivato ex art. D.lgs.152/2006: I 
provvedimenti amministrativi adottati senza la previa 
VAS, ove prescritta*, sono annullabili per violazione di 
legge. L’atto annullabile è immediatamente efficace ma 
può essere rimosso per effetto di pronuncia costitutiva 
del GA o in autotutela dalla PA.  

> Finalità del parere motivato ex art. D.lgs.152/2006: 
Art. 11 c. 2. L‘Autorità competente, al fine di 
promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità 
ambientale nelle politiche settoriali ed il rispetto degli 
obiettivi, dei P/P ambientali, nazionali ed europei 
esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, 
dei pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale, un proprio parere motivato sulla proposta 
di P/P sul Rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza 
del piano di monitoraggio. 

Il parere motivato (D.lgs. 128/2010) non assume 
carattere prescrittivo come nel caso della VIA. 

Indica eventuali incoerenze, criticità del processo, 
omissioni  e integrazioni  o violazioni di legge, può 

richiamare all’applicazione di norme in esso 
citate, aventi eventualmente valore prescrittivo o 
obbligatorio. I contenuti vincolanti in esso dettati 
possono essere recepiti, o controdedotti nei modi 

che meglio si prestano al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità.  

Il parere motivato non è previsto dal Direttiva CE. 
È stato introdotto nella normativa italiana a 

seguito della messa in mora della CE ove si 
dichiarava che l’art. 8 della Direttiva 2001/42/Ce 

«stabilisce l’obbligo di prendere in considerazione 
in fase di preparazione del piano e del 

programma e prima della sua adozione o 
dell’avvio della relativa procedura legislativa sia il 

rapporto ambientale che i risultati della 
consultazione»   
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2. La Valutazione ambientale del Piano – il parere motivato 



3. Il Monitoraggio ambientale del Piano – elementi metodologici 
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3. 
IL MONITORAGGIO 

AMBIENTALE DEL PIANO 

3.1. 

Ruolo, obiettivi e metodologie 
del Monitoraggio ambientale. È 
riportata una descrizione 
sintetica, anche attraverso l’uso 
di appositi diagrammi, delle fasi 
di monitoraggio previste e del 
ruolo che tale aspetto riveste 
all’interno del processo di 
valutazione-revisione del P/P. 

3.2. 

Descrizione delle misure di 
Monitoraggio e delle eventuali 
conseguenze degli esiti valutativi 
legati al monitoraggio. Sono 
riportati, in forma 
esclusivamente descrittiva ed 
eventualmente organizzati in 
schede o tabelle, gli elementi o 
gli aspetti ambientali oggetto di 
monitoraggio.  
Ogni informazione deve essere 
riportata in termini puramente 
descrittivi. 
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3. Il Monitoraggio ambientale del Piano – un processo iterativo 

Il monitoraggio è finalizzato ad 
accertare che il Piano  stia 
attuando come prospettato nella 
valutazione ambientale. 
L’esperimento dei monitoraggi 
contribuisce a verificare la validità 
delle metodologie utilizzate e delle 
previsioni formulate 
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3. Il Monitoraggio ambientale del Piano – la costruzione degli indicatori 
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1 COLONNA:  Obiettivi di sostenibilità ambientale (generali o specifici), derivanti dalle strategie di sostenibilità e precisati 
all’interno del processo di VAS; 
6 COLONNA: indicatori di contesto collegati agli obiettivi di sostenibilità, per i quali si può fare riferimento direttamente alla 
Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile; 
A partire da questi due elementi, si sviluppa il sistema di monitoraggio: 
2 COLONNA: Obiettivi di Piano correlati agli obiettivi di sostenibilità ambientale, ovvero gli obiettivi di Piano che possono avere 
effetti ambientali positivi o negativi sugli obiettivi di sostenibilità – riportati nella seconda colonna; 
3 COLONNA: Azioni di piano, raggruppate per determinanti suddivise in azioni “verso l’obiettivo” (che concorrono al 
raggiungimento dell’obiettivo di sostenibilità ambientale) e in azioni “contro l’obiettivo” (che determinano effetti negativi 
sull’obiettivo di sostenibilità ambientale). La colonna contiene determinanti, azioni di Piano ed eventuali mitigazioni previste dalla 
VAS sulle azioni di p/p che hanno effetto sull’obiettivo in esame. 
4 COLONNA: Indicatori di processo che misurano direttamente il grado di attuazione delle azioni; 
5 COLONNA Indicatori che misurano il contributo del Piano alla variazione dell'indicatore di contesto (contributo del p/p agli 
indicatori di contesto). Il contributo si esprime sia rispetto all’obiettivo di sostenibilità ambientale che agli obiettivi di sostenibilità 
specifici.  

3. Il Monitoraggio ambientale del Piano – la costruzione degli indicatori 
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3. Il Monitoraggio ambientale del Piano – indicatori per i Piani comunali 
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Obiettivi e qualità dei contenuti nella Valutazione ambientale strategica dei Piani comunali 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


